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Per rilanciare l'iniziativa dei lavoratori j Sc ioperano i d i p e n d e n t i d e l l e a z i e n d e p u b b l i c h e 

Punto per punto 
le proposte del 
direttivo FLM 

Il confronto con il governo - Mezzogiorno e occu­
pazione obiettivi centrali - Proposta alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL una conferenza sulle strutture di base 

Oggi in lotta a Milano 
50 mila metalmeccanici 

Si rivendica la riforma delle Partecipazioni statali - Astensione generale ieri a Castel­
lammare di Stabìa - Protesta alle Smalterie di Bassano - Fermate alla Sit Siemens di Palermo 

Gravi sentenze dei tribunali di Taranto e Lecce 

La FLM ha diffuso ieri un 
ampio e dettagliato documen­
to che raccoglie le conclusioni 
alle quali è giunto il comita­
to direttivo del sindacato me­
talmeccanici. Dopo esservi 
soffermato sui ritardi del sin­
dacato che già erano stati de­
lineati ampiamente nella re­
lazione di Trentin. il diretti­
vo ha deciso di mobilitare le 
strut ture della PLM « per 
aprire un rapporto di massa 
con i lavoratori e con l'insic-
ne dell'organizzazione sinda­
cale ». Non si tratta di « ri­
proporre prerogative istituzio­
nali tra sindacato e forze po­
litiche; ciò che è in discussio­
ne è la capacità di elaborazio­
ne e di iniziativa autonoma 
del sindacato ». 

Il documento passa poi ad 
esaminare punto per punto ì 
temi dell'iniziativa sindacale. 
In primo luogo per il confron­
to con il governo: 

a» ì criteri del fondo di ri­
conversione debbono ispirarsi 
a una linea che definisca pre­
cise priorità settoriali e terri­
toriali, possibilità concrete di 
difesa della occupazione, un 
ruolo di decisione e di control­
lo dei pubblici poteri e di in­
tervento del sindacato. Per la 
mobilità della manodopera, la 
FLM respinge « forme di par­
cheggio che si tradurrebbero 
in disoccupazione assistita ». 
In questo contesto, va affron­
tata la questione IPO-Gepi: 
deve essere prevista « una 

• proroga ben limitata nel tem­
po », mentre si determinano 
« iniziative certe di riavvio 
produttivo». E' s tata decisa 
la generalizzazione di iniziati­
ve di lotta già decise in nu­
merose province per vener­
dì prossimo e una manifesta­
zione nazionale di tutte le ca­
tegorie interessate, entro la 
fine del mese; 

b) per il Mezzogiorno, la 
FLM chiede l'applicazione 
della nuova legge, l'avvio di 
alcuni progetti speciali, spe­
cie connessi all'agricoltura. 
Più in generale, rivendica 
« che i fondi destinati a sol­
lecitare nuovi insediamenti in­
dustriali siano erogati soltan­
to se localizzati al Sud»; 

e) un progetto per l'occupa­
zione giovanile che sia finaliz-

, zato a lavori socialmente uti­
li o produttivi; 

d) sul terreno fiscale, gli 
obiettivi di fondo da sostene­
re con un'adeguata mobilita­
zione sono la lotta alle eva-

; sioni, la definizione di crite­
ri e misure che assicurino il 

, ripristino delle possibilità di 
prelievo che il cumulo assi­
cura, l'introduzione di una im­
posta patrimoniale; la ristrut­
turazione degli uffici; 

e) sull'equo canone. I cri­
teri di fondo per la FLM 
debbono garantire « parame­
tri oggettivi e generalizzati, 
legati ai reali cosii di costru­
zione »; comunque, è neces­
saria anche una normativa 
transitoria che preveda un 
collegamento al reddito perce­
pito; 

f) per le tariffe, la revisio­
ne non deve essere scissa da 
misure, anche se programma­
te nel tempo, di effettiva pe­
requazione degli oneri, di con­
tenimento razionale e rispar­
mio dei consumi. « In ogni ca­
so va ribadita la concezione 
del carattere pubblico delle 
tariffe pubbliche». Per le ta­
riffe elettriche e quelle dei 
trasporti, esse vanno esami­
nate contestualmente a misu­
re per 11 piano energetico e 
quello dei trasporti; 

g) sui prezzi di largo con­
sumo « occorre andare a mi­
sure di controllo sistematico 
sulla distribuzione e la gran­
de intermediazione ». Va pre­
visto l'aumento dell'IVA e mi­
sure di razionamento per al­
cuni generi di lusso. Il conte­
nimento dei consumi petrolife­
ri va affrontato tramite il ra­
zionamento del riscaldamento 
e l'erogazione dell'energia a 
uso civile in alcuni periodi 
dell 'anno; il doppio prezzo 
della benzina con misure di 
rimborso fiscale per le fasce 
di reddito oiù basso. 

Per nuanto riguarda le ver­
tenze di gruppo e la ripresa 
dell'iniziativa sull'occupazione 
e gli Investimenti. la FLM 
dclinea le scelte di fo--do sul­
le quali si dovrà muovere l'i­
niziativa sindacale: applica­
zione del contratto, riapertura 
delle assunzioni nell'industria 
per coprire il turn-over, il 
controllo sul decentramento 
produttivo e sugli apoalti, una 
vigorosa ripresa dei temi del­
la organizzazione del lavoro: 
cr. controll" sul salario di fat­
to (viene riproposto il blocco 
delle retribuzioni oltre eli otto 
milioni annui ) : una nuova nor 
mativa per le ferie. !e fes'i-
vita. 1 trat tamenti di anzia­
nità, 

La FLM propone inoltre la 
convocazione di una nuova 
conferenza delle strutture di 
base da parte della Federa­
zione CGIL. CISL. UIL. 

L'ultima parte del docu­
mento è dedicata all'unità sin­
dacale. Il comitato direttivo 
della FLM affronterà i pro­
blemi della politica unitaria 
in una prossima riunione en­
tro il mese di ottobre; viene 
proposta comunque. la convo­
cazione della 4 conferenza na­
zionale dei delegati e, alla 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
che formuli un documento 
unitario che sancisca < il su­
peramento a tutti i livelli del­
l'esperienza federativa. Esso 
deve essere oggetto di un am­
pio dibattito di base». Il do­
cumento della FLM. impegna 
al dibattito su questi temi le 
assemblee di fabbrica, i con­
sigli di zona 1 comitati diret­
tivi provinciali, ricercando, se 
possibile, il confronto con le 
t l t r e strut ture del movimento 
sindacale. 

Il coordinamento ha presentato la bozza di piattaforma 

Si apre il dibattito di base 
per preparare la vertenza Fiat 
Hi apre il dibattito tra i lavora­

tori per aprire la vertenza con la 
Fiat. Il coordinamento nazionale 
Fiat ha reso nota la « bozza » che do­
vrà essere .-.ottoposta al dibattito e 
alla valutazione dei lavoratori, per 
articolar.-,i in una piattaforma preci­
sa e dettagliata da presentare alla 
azienda, in linea di massima, ai pri­
mi di novembre. 

« La verten/a Fiat — .-.ottolinea il 
comunicato del coordinamento - - de­
ve costituire un supporto politico al 
problema della politica dei trasporti 
e in tal senao debbono essere inseri­
ti gli obiettivi su progetti specifici 
di investimento e di occupazione da 
porre alla FIAT, l^e dimensioni della 
vertenza che apriremo ci impongono 
di procedere in modo diverso alla sua 
preparazione. Si t rat ta di collegare 
insieme produttori e utenti, di dare 
un ruolo effettivo ai consigli di fab­
brica e di zona (mantenendo uniti i 
momenti di elaborazione, di trattati­
va, di lotta e di gestione), di confe­
rire alla Federazione un ruolo diri­
gente a partire dal basso, di saldare 

lavoratori e disoccupati in un unico 
movimento». 

Ecco perché la costruzione dellu 
piattaforma durerà più a lungo e sa­
rà accompagnata da incontri con i 
sindacati d: categoria dei lavoratori 
dei trasporti e con le Federazioni 
Cgtl. Cisl. Uil delle zene interessate 
agli insediamenti Fiat, nonché con ì 
lavoratori disoccupati. Tutto ciò por­
terà a costruire «un soggetto con­
trattuale più composito e diverso dal 
solito ». Nella delegazione che tratte­
rà con la Fiat, cosi, oltre ai rappre­
sentanti dei consigli di fabbrica del­
le sezioni aziendali, la Firn propone 
che vi sia la presenza dei rappresen­
tanti delle categorie dei trasporti, del­
la Federazione nazionale Cgil, Cisl. 
Uil e delle strutture territoriali inte­
ressate, dei lavoratori disoccupati. 

Per quanto riguarda, invece, orien­
tamenti e contenuti della piattafor­
ma, il coordinamento afferma che 
« si deve evitare nel modo più asso­
luto la sommatoria di rivendicazioni 
e di obiettivi generici che impliche­
rebbero risultati di mero principio, 

mentre è necessario conseguire po­
che, ma precise cose che materializ­
zino le conquiste politiche di questi 
anni in materia di investimenti e oc­
cupazione, organizzazione del lavoro e 
ambiente, appalti e decentramento». 

La « bozza » contiene concrete indi­
cazioni per quanto riguarda gli inve­
stimenti Fiat nel -*Iezzogiorno (tra 
cui Grottaminarda e l'ampliamento di 
Termini Imerese. Cassino, Termoli, 
Sulmona e dell'OM di Bari), la ria­
pertura delle assunzioni per colmare 
il turn-over la eliminazione dei limi­
ti di 20-21 anni per l'assunzione. Per 
quanto riguarda il salario, si avan­
zano diverse proposte sul premio dì 
produzione e sul premio annuo fe­
riale, senza precisare, tuttavia, la ci­
fra. La vertenza Fiat sarà anche 1' 
occasione per affrontare la tematica 
delle festività infrasettimanali, dello 
scaglionamento delle ferie e l'elimi­
nazione dei ponti festivi. La Firn, in­
fine, ripropone per alcuni stabilimen­
ti del Mezzogiorno, l'introduzione 
dell'orario lavorativo di sei ore su sei 
giorni tcon tre turni giornalieri). 

Domani a Roma l'incontro con i dirigenti sindacali 

PER GLI STATALI SI RITORNA 
A NEGOZIARE CON IL GOVERNO 

La segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL disculer?oggi un documento sulle vertenze del pubblico impiego 
Mediazione delle confederazioni per la piattaforma dei ferrovieri — Si riunisce ti Comitato centrale del Sfi 

La prima trattativa per il 
settore pubblico riprenderà 
domani nel pomeriggio a Pa­
lazzo Vidoni a Roma con lo 
incontro fra il sottosegreta­
rio alla riforma burocratica 
on. Bressani e i rappresen­
tanti della Federazione CGIL, 
CISL. UIL e della Federazio­
ne unitaria statale. A breve 
scadenza si dovrebbe iniziare 
il negoziato per le altre cate­
gorie del pubblico impiego, 
dipendenti degli enti loca­
li. postelegrafonici, personale 
della scuola, ferrovieri, dipen­
denti del monopolio di sta­
to ecc.. 

In vista dell'incontro di do­
mani per gli statali e dì quel­
li successivi per le altre ca­
tegorie la segreteria della 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL si riunirà oggi per cer­
care di definire una impo­
stazione comune e unitaria 
di tutte le piattaforme con­
trattuali dei pubblici dipen­
denti ed in particolare di 
quella dei ferrovieri dopo la 
spaccatura verificatasi in se­
guito alla presentazione se­
parata delle rispettive richie­
ste da parte dei sindacati di 
categoria della Cisl e della 
Uil. Il problema del pubbli­
co impiego avrebbe dovuto 
essere affrontato nella riu­
nione di ieri della segreteria 
della Federazione unitaria. 
Ma il comitato ristretto com­
posto dai segretari confede­
rali Marianetti (CGIL). 
Ciancaglmi (CISL) e Pagani 
(UIL) incaricato di prepara­
re la bozza da sottoporre al­
la segreteria della federazio­
ne. non ha potuto completa­
re in tempo i suoi lavori. 

Per questo motivo la se­
greteria. nella sua riunione 

di ieri, ha proseguito l'esa­
me dei problemi relativi al­
la unità sindacale, riman­
dando ad oggi la discussione 
sul pubblico impiego. 

A proposito dell'unità sin­
dacale. dalla riunione di ieri 
della « Commissione dei 15 » 
è venuto l'incarico al segre­
tario generale della CGIL. 
Luciano Lama, di definire un 
progetto su di essa, che ver­
rà poi vagliato dalla commis­
sione stessa. 

Il problema della piattafor­
ma contrattuale dei ferrovie­
ri continua ad essere, sicura­
mente, quello più spinoso an­
che in considerazione dello 
atteggiamento assunto dai 
comitati centrali del Siuf-
Cisl e del Saun-Uil che al 
termine delle rispettive riu­

nioni hanno deciso di solle­
citare il governo ad iniziare 
le trattative a partire dai 
primi di ottobre sulla base 
delle richieste da essi pre­
sentate. Oggi intanto si riu­
nisce il comitato centrale 
del Sfi-Cgil per un esame 
complessivo della situazione 
e per decidere forme e tem­
pi per portare a fondo la 
consultazione con la base so­
prattutto sulla parte delle ri­
chieste di carattere econo­
mico e normativo sulle qua­
li si è determinata la spac­
catura con gli altri due sin­
dacati di categoria. 

La consultazione dovrebbe 
concludersi entro la fine del 
mese, o nei primi giorni di 
ottobre, con la convocazione 
di una assemblea nazionale 

fin breve' 
) 

O CONSIGLIO GENERALE DELLA CGIL 
Il Consiglio generale della CGIL si riunirà dall'll al 13 

ottobre ad Ariccia. La relazione introduttiva sarà presentata 
dal compagno Lama sul tema: «Esame della situazione sin­
dacale e convocazicne del 9. congresso confederale ». 

• DOMANI CONSIGLIO CONFESERCENTI 
Il Consiglio nazionale delia Coniesercenti si riunirà do­

mani alle 9.30 nella sede dell'amministrazione provinciale d: 
lloma (Palazzo Valentini). All'ordine del giorno: la ratifica 
delle dimissioni del vicepresidente confederale, avv. Capnt t i . 
e del vicesegretario. Panini, chiamati " ad altri importanti 
incarichi nel movimento democratico: la nomina dei nuovo 
vicesesretario e dei nuovi dirigenti nazionali; l'azicne delia 
Ccufesercenti nell'attuale momento politico ed economico. 
Sui primi due punti sarà relatore il presidente confederale, 
Ma la baila; sul terzo il segretario generale. Bompani. 

di quadri e dirigenti di base 
per la definitiva approvazio­
ne della piattaforma da tra­
smettere al governo. 

Ma torniamo all'incontro 
di domani con il sottosegre­
tario Bressani. Questo primo 
incontro sarà sicuramente 
dedicato a Tare il punto sul­
le intese già raggiunte nel 
corso delle precedenti sessio­
ni negoziali con l'allora mi­
nistro alla riforma burocra­
tica Morlino. prima di pro­
seguire il confronto sugli al­
tri punti della piattaforma. 
Esistono, comunque, a giudi­
zio dei sindacati le condizio­
ni per una sollecita conclu­
sione della vertenza. Il pro­
blema di fondo rimane — 
come ha detto il segretario 
del sindacato statali De An-
gelis — quello di recuperare 
l'Amministrazione dello Sta­
to alla piena efficienza. II 
fulcro della riforma della pub­
blica amministrazione è costi­
tuito dalla introduzione della 
qualifica funzionale. 

Da parte delle organizza­
zioni sindacali si chiede i-
noltre che si proceda alla 
formulazione di una legge 
quadro per il pubblico Impie­
go che — come ha ricordato 
a! recente direttivo della 
CGIL, il compagno Giunti 
— « estenda e sviluppi la 
contrattazione in questo set­
tore a tutti i livelli anche in 
direzione del modo di lavo­
rare. dell'economicità, della 
funzionalità. dell'efficienza, in 
definitiva della democratici­
tà delle strutture pubbliche. 
rilanciando nello stesso tem­
po il potere sovrano di ini­
ziative. di intervento e di 
controllo del Parlamento in 
tutto l'arco della Pubblica 
amministrazione >•. 

Decisa dall'assemblea dei delegati l'intensificazione della lotta 

Riprende stamani la trattativa 
per il contratto del commercio 

Riprendono stamane al mi- 1 
nistero del Lavoro le tratta­
tive per il nuovo contratto 
degli 800 mila dipendenti del 
commercio. L'inizio di questa 
nuova sessione sarà riserva­
to ad un confronto fra la 
delegazione sindacale e : rap­
presentanti della Confcom-
mercio. con la mediazione del 
ministro on. Tina Anseìmi, 
sulle richieste salariali avan­
zate dalla categoria. E' que­
sto uno dei nodi della trat­
tativa. La Confcommercio ne» 
passati incontri ha a.vanza'.o 
proposte che l'assemblea dei 
delegati sindacali di base con 
elusa nel tardo pomenzgio 
di ieri a Roma, ha dehmto 
inaccettabili. 

La delegazione padronale 
ha infatti proposto un aumen­
to di 16 mila lire mensili per 
i lavoratori minorenni e di 
22 mila per i maggiorenni 
con decorrenza dal 1. feb­
braio 1977 e l'erogazione di 
« una tantum » rispettivamen­
te di 120 mila lire per 1 la­
voratori con più di 1S anni e 
di 80 mila per quelli di età 
inferiore. I sindacati com'è 
noto hanno chiesto un au­

mento delle retribuzioni mcn- , 
sili di 30 mila lire. 

Come ha ricordato il com­
pagno Domenico Gotta se­
gretario generale della Fil-
cams nella sua relazione in­
troduttiva le organizzazioni 
sindacali a non vogliono di­
scriminazioni fra maggioren­
ni e minorenni ». Non voglia­
mo — ha aggiunto — « esse­
re discriminati rispetto alle 
altre categorie: non preten­
diamo di ottenere di più. ma 
quello che hanno avuto me- I 
talmeccanici e chimici lo vo­
gliamo anche noi ». 

Le difficoltà che il negozia­
to presenta sul problema sa­
lariale non sono naturalmen­
te le sole. E' vero che nella 
precedente sessione si sono 
fatti notevoli passi in avan­
ti sulla parte politica della 
piattaforma e in particolare 
sul controllo sindacale sugli 
investimenti e i processi di 
ristrutturazione, i diritti sin­
dacali, la giusta causa. Si 
sono cioè create «condizioni 
diverse » da quelle che ave­
vano provocato in preceden­
za la rottura delle trattatt ive 

— come ha -.levato l'assem­
blea dei delegati — ma anco­
ra permangono sene resisten­
ze da parte della Confcom­
mercio. Di notevole interes­
se appare comunque la pro­
posta formulata dal ministro 
del Lavoro in ordine alla 
estensione della « giusta cau­
sa » anche alle aziende ccn 
meno di 15 dipendenti. 

A nome del governo l'on. 
Anselmi ha detto di prende 
re in seria considerazione il 
problema e si e impegnata. 
nel caso che la questione 
della a giusta causar , attual­
mente all'esame delle autori­
tà comunitarie, alle cui dispo 
sizioni generali anche il go 
verno italiano dovrebbe ade­
guarsi, non dovesse essere in 
breve tempo definita dalla 
CEE. il Consiglio dei ministri 
dovrebbe proporre al Par 
lamento un disegno di Ieg.:e 
per la estensione delia legee 
604 (giusta causa) anche al­
le aziende minon e non solo 
dei commercio, per le quali 
at tualmente non è applica­
bile. 

Ad ogni modo l'assemblea 

dei delegati ha deciso d: in­
tensificare la lotta. s:a at-
tuando eli scioperi articolati 
già programmati, sta con al­
tre iniziative da prendere lo­
calmente. Inoltre la delega­
zione sindacale che parteci­
pa alle trattative sarà affian­
cata. da questa mattina, da 
una folta rappresentanza di 
lavoratori che sarà costante 
mente consultata, su tutte 
le fa-: del negoziaro. 

Ieri infme la Confesercen-
ti. che rappresenta oltre 200 
mila piccoli operatori del set 
loro, esclusa fino a questo 
momento dalle trattative ha 
inviato un telegramma di prò 
testa al ministro del Lavoro. 
In esso s: rileva « l'assurdi­
tà » della esclusione « senza 
giustificazione alcuna » dal 
negoziato dell'organizzazione 
che rappresenta piccole im­
prese « alle quali i sindacati 
hanno presentato rivendica­
zioni specifiche che oltretut­
to costituiscono gli elementi 
p.ù controversi della lunga e 
defatigante trattativa condot­
ta solo con una delle orga­
nizzazioni dei commercianti ». 

Le lotte sindacali si vanno 
di giorno in giorno estenden­
do, sia in difesa dell'occupa­
zione, sia per avviare il con­
fronto con il padronato sugli 
investimenti e i processi di 
ristrutturazione, nel rispetto 
degli accordi sanciti dai con­
tratti nazionali di lavoro sti­
pulati nella primavera. Ecco 
un panorama, forzatamente 
incompleto, delle varie ini­
ziative di lotta. 

FABBRICHE PP.SS. — I 50 
mila lavoratori delle aziende 
metalmeccaniche a partecipa­
zione statale della provincia 
di Milano scenderanno oggi 
in sciopero per 2 ore. La lotta 
trae origine dalle situazioni 
particolari delle singole azien­
de. ma ha come obiettivo di 
fondo la riforma delle par­
tecipazioni statali, un diver­
so sistema di gestione e un 
nuovo ruolo dell' industria 
pubblica nel processo di ri­
conversione industriale. La 
giornata di lotta si articole­
rà con manifestazioni all'in­
terno degli stabilimenti, as­
semblee e cortei. 

COORDINAMENTO AMF 
— Le delegazioni dei consi­
gli di fabbrica delle cinque 
aziende del gruppo multina­
zionale AMF presenti in Ita­
lia si sono riunite a Varese, 
presso lo stabilimento AMF 
Harley Davidson. Di fronte 
alla politica negativa portata 
avanti dalla multinazionale. 
il coordinamento ha deciso 
di aprire in tempi brevissi­
mi una vertenza di gruppo 
sulle prospettive dell'occupa­
zione e sulle condizioni di 
lavoro. 

Scarsissimi sono risultati 
infatti gli investimenti effet­
tuati per l 'ammodernamento 
tecnologico delle aziende, 
nessuno sforzo di ricerca pei" 
lo sviluppo delle tecnologie 
più avanzate, utilizzo gene­
ralizzato della cassa integra­
zione in quasi tutti gli sta­
bilimenti italiani come stru­
mento per tamponare gli ef­
fetti di scelte sbagliate di 
politica economica. La situa­
zione occupazionale è carat­
terizzata da una estrema 
incertezza, aggravata dalla 
mancanza di prospettive: al­
la Harley Davidson di Va­
rese. 450 dipendenti, c'è cassa 
integrazione da dodici mesi 
e l'occupazione, a partire dal 
1973, è calata di 100 unità. 
Alla Elettrica di Milano. 450 
lavoratori, cassa integrazio­
ne da un anno e 80 posti di 
lavoro in meno dal 1974. Alla 
Padovan di Treviso, 200 di­
pendenti, la cassa integra­
zione è in vigore da nove 
mesi. 30 lavoratori in meno 
a partire dal 1975 ad oggi. 
Alla Mares di Rapallo. 200 la­
voratori. cassa integrazione 
da sei mesi e calo di trenta 
dipendenti dal 1975. Alla Sa-
sib di Bologna, infine, 1400 
lavoratori, la lotta per man­
tenere e sviluppare gli or­
ganici è in at to da molto 
tempo. 

SIT-SIEMENS — Negli stabi­
limenti di Villagrazia e Ca­
rini in provincia di Palermo 
i lavoratori della Sit-Siemens 
hanno scioperato ieri per una 
ora. Nei due stabilimenti si 
sono svolte assemblee con la 
partecipazione di dirigenti 
della FLM. Motivo dell'agita­
zione le pericolose condizio­
ni di lavoro in particolare nel 
reparto tubi a microonde do­
ve i dipendenti sono esposti 
a radiazioni nocive che han­
no avuto, soprattutto negli 
ultimi tempi, preoccupanti 
conseguenze sulla salute dei 
lavoratori. 

SMALTERIE VENETE — I 
circa 1.300 dipendenti delle 
Smal tene Venete di Bassa­
no del Grappa hanno ripreso 
con maggior forza la lotta 
per arrivare in tempi brevi 
alla positiva soluzione della 
vertenza. Ieri mattina alcune 
centinaia di operai hanno ef­
fettuato una manifestazione 
a! Pente della Vittoria sulla 
Marosticana - Schiavonesca. 
bloccando per qualche tem­
po il traffico. 

Il Consiglio di fabbrica ha 
intanto approvato un docu­
mento di condanna contro la 
decisione presa dall'I po-Gcpi 
che ha « illeciti imamente de 
ciso di sospendere il p-i."-i-
mento della Cassa integra 
zione per la quale erano stati 
finora erogati ai lavoratori 
solo acconti fino a copertura 
delle spettanze del mese di 
maggio scorso :>. L'Ipo-Gcp; 
giustifica la sua decisione ri­
chiamandosi alla sentenza 
de", pretore, per altro n 'A an­
cora notificata e quindi non 
esecutiva, con la quale si d. -
chiara illegale il licenziamen­
to dei dipendenti da parte 
delle a Smaltene •> e se ne 
ordina .a loro assunzione d» 
parte del curatore del falli­
mento. Il Consiglio di fabbri 
ca definisce la decisione dell' 
IpoGcpi e un atto illegale e 
irresponsabile sulla pelle dei 
lavoratori J> che da 27ò zior 
ni occupano la fabbrica per 
difendere il posto di lavoro. 

CASTELLAMMARE — Per 
tre ore. ieri mattina, sciope­
ro generale a Castellammare 
di Stabìa in provincia di Na-

; poli. Motivo della protesta 
j il mancato accoglimento de. 

le richieste avanzate al sot-
j tosegretano al Tesoro per ot-
' tenere dal Banco di Napoli il 
' finanziamento necessario per 

il paramento degli stipendi 
di agosto e settembre ai d.-
pendenti comunali. Allo scio­
pero hanno partecipato a;v 
che i commercianti e i lavo­
ratori dell'Italcantieri. dell'A-
vis. dei cantieri metallurgi­
ci e della corderia militare. 
PANELECTRIC - I duemi-
iacmquecento lavoratori del­
la Pan Electric di Novara, at­
tualmente in amministrazio­
ne controllata, manifesteran­
no domani in difesa del man­
tenimento dell'attività pro­
duttiva. dell'occupazione e 
della integrità del gruppo. 

Sfrattati due fittavoli 
per lottizzare le terre 

Le aziende presidiate dai contadini - Forti proteste a Martina Franca 
La solidarietà delle forze politiche e di Magistratura democratica 

Dal nostro inviato 
MARTINA FRANCA. 21 

Cos'è successo di tanto gra­
ve in queste campagne da 
mobilitare per la prima vol­
ta centinaia di fittavoli che 
hanno sfilato con 1 trattori 
per le vie della città, le for­
ze politiche democratiche, le 
organizzazioni sindacali e la 
Magistratura democratica? Co­
m'è potuto accadere che con­
tadini che fino a ieri non 
avevano inai protestato con­
tro rapporti ancora quasi feu­
dali nelle campagne (al pun­
to da sottostare in molti an­
cora alle regalie in natura 
ai padroni) presidiano con 
assemblee permanenti due 
grasse aziende zootecniche o-
ve si incontrano con gli ope­
rai? 

E' successo che. nonostan­
te la legge assicuri la per­
manenza dei fittavoli sulla ter­
ra in base alla proroga (la 
cui rinuncia è ammissibile 
solo se l'affittuario l'effettua 
dinanzi ai giudice e con l'as­
sistenza della propria associa­
zione). due fittavoli hanno ri­
cevuto le sentenze di sfratto 
diventate esecutive: il che si­
gnifica insieme alla cacciata 
dalla masseria (cioè dalla ca­
sa) anche la distruzione di 
due aziende zootecniche. Dei 
due fittavoli (che non hanno 
altra terra) l'uno, Quaranta 
conduce l'azienda di 114 et­
tari con 40 mucche da 22 
anni, l'altro, Turnone (57 et­
tari) con 30 mucche da io 
anni. Le proprietarie sono 
due signore che nelle azien­
de h.irmo messo piede solo 
qualche volta e che da qual­
che anno si rifiutano di rice­
vere il fitto dai contadini 
iviene depositato in bancai 
puntando, come gli altri gros­
si proprietari della zona ad 
un diverso uso del territorio 
agricolo, e cioè a lottizzare 
i terreni. Sono favoriti in 
questo disegno speculativo 
dalla mancanza di una poli­
tica urbanìstica da parte del­
la DC che ha la maggioran­
za al comune da diversi de­
cenni. In questo disegno spe­
culativo in contrasto con quel­
la che tutti riconoscono al­
meno a .parole la centra'ità 
dell'agricoltura e il dettame 
costituzionale del fine socia­
le della proprietà e la pre­
valenza della produttività sul­
la rendita, questi agrari han­
no trovato a loro franco al­
cuni magistrati di Taranto e 
di Lecce che hanno dato una 
interpretazione restrittiva di 
quelle leggi agrarie che il 
movimento contadino si e 

conquistato In questi ultimi 
anni con dure lotte. 

11 discorso non riguarda 
ovviamente tutta la magistra­
tura che opera a Taranto o 
a Lecce ma alcuni magistra­
ti che nel caso dei due fit­
tavoli di Martina Franca non 
hanno trovato alcun appiglio 
giuridico per estrometterli dal­
la terra se non un marchiti 
ce^no interpretativo che ha 
indignato ì magistrati demo­
cratici. ì quali hanno espres­
so in un'assemblea la loro 
piena solidarietà ai due con­
tadini. Parliamo di marchin­
gegno ititeroretativo della le<<-
ge perché, si badi bene, qui 

I sono note alcune incredibili 
sentenze in base alle quali 

| .sono stati cacciati coloni e 
! intavoli dalla terra che con­

ducevano da molti anni e 
I nella quale avevano investi­

to tutti i loro capitali. I con­
tadini, ad e.ienipio ricordano 
una sentenza che condannò 

I un colono il quale aveva 
I spietrato un terreno per fa­

re delle trasformazioni ma 
non aveva diviso con il pa-

No dell'Alleanza 
al rincaro dei 

fertilizzanti 
« Non si può procedere ad 

alcun aumento del prezzo dei 
fertilizzanti se prima non vie­
ne messo in atto un piano di 
ristrutturazione dell'industria 
chimica che, oltre a preve­
dere un adeguamento tecni­
co degli impianti, metta in 
at to una revisione radicale 
sui tipi di fertilizzanti pro­
dotti per adeguarli alle esi­
genze delle produzioni agri­
cole in modo da accrescerne 
la produttività secondo gli 
sviluppi della tecnica moder­
na ». Lo afferma in un co­
municato l'Alleanza naziona­
le dei contadini i cui rap­
presentanti hanno avuto un 
incontro con il ministero del­
l'Industria. chiedendo che il 
problema sia discusso in Par­
lamento. 

L'Alleanza rileva che l'au­
mento di 50 miliardi di spe­
sa per i fertilizzanti che de­
riverebbe dall'approvazione 
dei nuovi prezzi (23 per cen­
to per i concimi azotati e 
14,6 per cento per i com­
plessi) influirebbe negativa­
mente su tutte le semine au­
tunnali e provocherebbe un 
ulteriore calo dei consumi dì 
fertilizzanti. 

drone il ricavato dalle pie­
tre che evidentemente il giu­
dice considerava un prodotto 
delia terra. Oppure l'altra sen­
tenza m base alla quale un 
fittavolo venne cacciato dal 
l'azienda perché le sue muc­
che avrebbero rovinato, man­
giandone le cime, alberi al­
ti ben quattro metri. 

Ora le gravi sentenze che 
hanno colpito i due fittavoli 
hanno riproposto con forza 
— com'è emerso da un di­
battito che si è svolto a Mar­
tina Franca nella sede della 
FLM tra forze politiche, sin­
dacali e Magistratura demo­
cratica — il problema del­
la funzione del giudice nelle 
controversie agrarie. 

Siamo di fronte — affer­
mava il giudice Vito Resta 
— ad un'interpretazione ar­
retrata delle leggi agrarie o-
perata da alcuni magistrati 
che nmorano la funzione so­
ciale della proprietà. Non si 
è arrivati, del resto, da par­
te del giudice del TAR (Tri­
bunale ainminiatrativo regio­
nale) — come ricordava 11 
compagno Sansò, segretario 
della Federbraccianti di Lee 
ce — ad affermare che as­
segnare terre incolte a coo­
perative di braccianti e di co­
loni da parte dell'apposita 
commissione significa arreca­
re « gravi danni per l'interes­
se pubblico »? Nessuno con­
testa. come ricordava l'avv. 
De Giorgio, difensore dei 2 
fittavoli, il diritto di proprie-

I tà. ma si chiede un uso di­
verso di essa, e una giusta 

| interpretazione della legge 
l La illegalità delle sentenze 
j che hanno colpito i due ilt-
1 tavoli rispetto anche alla cen­

tralità dell'agricoltura e ai bi­
sogni alimentari del paese, è 
stato il fattore mobilitativo 
non solo dei contadini della 
zona ma dell'opinione pub­
blica democratica e delle for­
ze politiche. La consapevolez­
za che il problema va oltre 
l'ingiustizra che si vuol per­
petrare contro 1 due fittavo­
li è dimostrata dal fatto che 
non è attraverso uno scon­
tro legale con una parte della 
magistratura che sì pensa qui 
di affrontare la crisi nelle 
campagne, ma con una mobi­
litazione la più larga pos-si-
bile che ponga nello stesso 
tempo il problema delle ter­
re incolte o abbandonate e 
quello — sottolineato dal com­
pagno scn. Cazzato — di una 
vertenza di massa di tutt i 
i fittavoli per il rispetto del­
la legee sui fitti. 

Italo Palasciano 
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Torino in Settembre, 
parla di moda. 
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Vediamoci 
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